
In ricordo di 10 donne bahá'í impiccate tutte in una 

sola notte, una dopo l’altra a Shiraz Iran il 18 giugno 

1983. 

Le autorità Islamiche avevano dato loro 4 giorni di 

tempo per rinnegare la loro fede e diventare 

Musulmane, se no, sarebbero state impiccate. 

Non si ha notizia di dove siano state sepolte le salme.                      

Alle domande delle famiglie hanno risposto: “le 

abbiamo mandate all’inferno”. 

Per questo motivo a Chieri, questa pianta è stata 

dedicata al loro ricordo, grazie all’azione della Sezione 

FIDAPA BPW ITALY di Pino Chieri e dei Comuni di 

Chieri e Pino Torinese.  

I Comuni di Chieri e Pino Torinese, attraverso i loro consigli comunali e con voto unanime 

hanno conferito la cittadinanza onoraria a due donne iraniane, Niloufar Bayani, attivista 

ambientale (2023) e Farida Kamalabadi, credente bahá'í (2024). 

La pianta è un acero campestre che completa il filare di altre piante messe a dimora nel 

2023, a memoria di altre vittime del regime iraniano, nel parco dedicato a Falcone e 

Borsellino, personalità e vite importanti per la storia italiana. 
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Mona Mahmudnezhad, 17 anni 

Fu arresta a 16 anni insieme al padre (Yadollah Mahmudnezhad 52 anni) e in un secondo 

tempo trasferita alla prigione di Adel Abad. Il padre di Mona dopo aver subito torture e 

percosse fu giustiziato una decina di giorni prima del capodanno solamente per aver 

creduto nella fede bahá'í. Mona fu impiccata quando aveva solo 16 anni e 8 mesi. La sua 

imputazione: essere bahá'í e aver tenuto classi di educazione morale per i bambini della 

comunità.  

Roya Eshraghi, 23 anni 

Frequentava il terzo anno di medicina veterinaria quando fu espulsa insieme agli altri 

studenti bahá'í dall’università. Fu arrestata insieme al padre e la madre. Tutti e tre accusati 

solamente per il loro credo religioso. In seguito fu trasferita alla prigione Adel Abad dove fu 

impiccata con la madre Ezzat Eshraghi due giorni dopo l’esecuzione del padre Enayatollah 

Eshraghi. 

Ezzat Janami Eshraghi, 57 anni 

Madre di 4 figli. Fu arrestata insieme al marito Enayatollah e la figlia Roya Eshraghi. Fu 

impiccata insieme alla figlia Roya di 23 anni nella Piazza Chogan a Shiraz il 18 Giugno 1983, 

due giorni dopo l'esecuzione del marito. Tutti e tre accusati per aver creduto nella fede 

bahá'í. 

Akhtar Sabet Sarvestani, 24 anni 

A seguito di razzie e del saccheggio dei beni e delle case dei bahá'í in Sarvestan per mano di 

agenti del regime all’inizio della rivoluzione Islamica del ‘79, Akhtar fu costretta a trasferirsi 

a Shiraz dove conseguì il diploma da infermiera prendendo servizio in un ospedale locale. 

Anche lei fu arrestata nell'autunno del 1982 e trasferita nella prigione di Adel Abad. Akhtar 

si occupava come volontaria di condurre classi di educazione morale per i bambini della 

comunità. 

Simin Saberi, 25 anni 

La più giovane della sua famiglia, lavorava in un’azienda agricola di Marvdashat (Fars). 

Simin è stata descritta come “una delle più coraggiose” del gruppo. Tra le sue accuse c’era 

anche quella di non essere sposata. Fu espulsa dall’impiego e prese lavoro nel negozio di 
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un amico. Accusa: aver creduto nella fede religiosa bahá'í. 

Mahshid Niroumand, 27 anni 

Aveva studiato fisica all’università di Shiraz, ma la sua laurea non le fu mai consegnata. 

Studentessa eccellente, fu diplomata in tre lingue: Inglese, Tedesco e Francese. Dopo la 

laurea lavorò come insegnante privata di fisica e chimica. Arrestata insieme ad altre nove 

donne con l’accusa d’essere bahá'í e di aver insegnato l’educazione morale e il carattere 

gentile ai bambini della comunità. Fu simbolo di resilienza, esempio di coraggio e fede 

incrollabile. 

Zarrin Moghimi- Abyaneh, 28 anni 

Era laureata in lingua e letteratura inglese e lavorava come interprete presso impianti 

petrolchimici. Fu arrestata insieme al padre e alla madre in seguito a un’irruzione nella sua 

casa. Interrogati, torturati a lungo. La mamma fu rilasciata 5 mesi dopo mentre il padre 

rimase in carcere fino a 2 anni dopo l'esecuzione di Zarrin. Accusati di avere insegnato ai 

bambini l’educazione morale, averli deviati e soprattutto per aver creduto alla fede bahá'í. 

Shirin (Shahin) Dalvand, 26 anni 

Nel 1979 la famiglia di Shirin emigrò nel Regno Unito mentre lei rimase in Iran per 

terminare i suoi studi nella facoltà di sociologia nell’università di Shiraz. Fu arrestata con un 

gruppo di giovani bahá'í nell’autunno del 1982. Interrogata, torturata severamente. Non ha 

mai accettato di rinnegare la sua religione come le altre compagne. Durante tutti gli 

interrogatori rimase salda nella sua fede fino all’ultimo respiro, come le sue compagne. 

Tahereh Arjomand-Siyavushi, 29 anni 

Era infermiera e venne licenziata all’inizio della rivoluzione Islamica. A seguito 

dell’incitamento di un Mullah, la sua casa in Yassuoj fu saccheggiata e dovette trasferirsi col 

marito a Shiraz nell’autunno del 1982. Nel giro di una settimana sia lei, sia il marito furono 

arrestati. Il marito Jamshid Siyavuoshi e 5 altri bahá'í furono impiccati due giorni prima di 

lei. Tahereh in prigione si prendeva cura dei prigionieri malati. 

Nostrat Ghofrani-Yaldaie, 46 anni 

Era componente dell’Assemblea Spirituale bahá'í di Shiraz (organismo amministrativo 

elettivo bahá'í ). Fu arrestata in quei giorni insieme al marito e il figlio Bahram. Fu 
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interrogata e sottoposta a tortura nel commissariato dei Pasdaran. Il 18 giugno fu impiccata 

nello stesso posto dove due giorni prima avevano impiccato suo figlio Bahram. Nosrat fu 

duramente picchiata e torturata in prigione.  

Un breve cenno sulla Fede bahá'í.  
 
Nata nella seconda metà dell'Ottocento, è oggi diffusa in tutto il pianeta in più di centomila 
località. È considerata la seconda religione più diffusa geograficamente al mondo, dopo il 
cristianesimo.  
Donne, uomini, bambini di tutte le razze ed etnie, provenienti da tutti gli strati della 
società, da tutte le religioni e da diversi ambienti culturali, testimoniano oggi la forza 
spirituale, morale e sociale del messaggio del suo Fondatore Bahá'u'lláh, titolo che significa 
"Gloria di Dio". 
I bahá'í collaborano con persone di tutte le provenienze e invitano i loro concittadini a 
conoscere gli insegnamenti di Bahá'u'lláh e a scoprire assieme come applicarli per 
conseguire l'unità del genere umano. 
   
“Essere bahá'í significa semplicemente amare tutto il mondo; amare l’umanità e cercare di 
servirla; lavorare per la pace universale e per la fratellanza universale”, “La terra è solo un 
paese e l’umanità i suoi cittadini”. 
 
Per info: www.bahai.it  
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